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Finalità del regime e riferimenti normativi 
 
 Il regime dell’adempimento collaborativo è un regime opzionale, su base 

volontaria, con le seguenti finalità: 

 Promuovere l’adozione di forme di comunicazione e di cooperazione 
rafforzate basate sul reciproco affidamento tra Amministrazione finanziaria e 
contribuenti; 

 Favorire nel comune interesse la prevenzione e la risoluzione delle 
controversie in materia fiscale.  

 Articoli da 3 a 7 del D.Lgs. 128/2015; 

 Provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 14 aprile 2016 n. 54237; 

 Provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 14 aprile 2016 n. 54749; 

 Provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 26 maggio 2017 n. 101573; 

 Circolare Agenzia delle Entrate 16 settembre 2016 n. 38; 

 Circolare Assonime 22 aprile 2016 n. 14. 

Principali riferimenti normativi e di prassi: 

Finalità del regime di adempimento collaborativo: 
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Requisiti di accesso (1/2) 
 
 In fase di prima applicazione (termine fissato al 31/12/2019), possono 

accedere al regime di adempimento collaborativo i seguenti soggetti in 
possesso di un efficace sistema di controllo del rischio fiscale inserito 
nel contesto del sistema di governo aziendale e di controllo interno: 

 Soggetti residenti e non residenti che realizzano un volume di affari o di ricavi 
non inferiore a 10 miliardi di euro; 

 Soggetti residenti e non residenti che realizzano un volume di affari o di ricavi 
non inferiore a 1 miliardo di euro e che abbiano presentato istanza di 
adesione al Progetto Pilota sul regime di adempimento collaborativo; 

 Imprese che intendono dare esecuzione alla risposta dell’Agenzia delle entrate 
fornita a seguito di istanza di interpello sui nuovi investimenti 
(indipendentemente dal volume di affari o di ricavi). 

Quale parametro di riferimento, si assume il valore più elevato tra: 
  i ricavi indicati nel bilancio relativo all’esercizio precedente a quello in corso alla data di 

presentazione della domanda e ai due esercizi anteriori; e  
 Il volume d’affari indicato nella dichiarazione IVA relativa all’anno solare precedente e ai due anni 

solari anteriori.   

Verifica dei requisiti dimensionali 
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Requisiti di accesso (2/2) 
 
 Il contribuente che aderisce al regime di adempimento collaborativo deve essere 

dotato di un sistema di rilevazione, misurazione, gestione e controllo del 
rischio fiscale, inserito nel contesto del sistema di governo aziendale e di controllo 
interno, in grado di assicurare un presidio costante sui rischi fiscali e, in particolare: 

a) Una chiara attribuzione di ruoli e responsabilità ai diversi settori 
dell’organizzazione dei contribuenti in relazione ai rischi fiscali; 

b) Efficaci procedure di rilevazione, misurazione, gestione e controllo dei rischi 
fiscali il cui rispetto sia garantito a tutti i livelli aziendali; 

c) Efficaci procedure per rimediare ad eventuali carenze riscontrate nel suo 
funzionamento e attivare le necessarie azioni correttive. 

Sistema di controllo del rischio fiscale: 

 Qualora un partecipante al Gruppo IVA opti per il regime di adempimento 
collaborativo, tale regime si estende obbligatoriamente a tutti i partecipanti del 
Gruppo IVA 

 Qualora un soggetto che abbia optato al regime di adempimento collaborativo opti per 
il Gruppo IVA, il regime di adempimento collaborativo si estende obbligatoriamente 
a tutti i partecipanti del Gruppo IVA 

Regime di adempimento collaborativo e Gruppo IVA 
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Impegni connessi all’adesione al regime 
 
 Istituzione e mantenimento del sistema 

di controllo del rischio fiscale e 
attuazione delle modifiche eventualmente 
ritenute necessarie dall’Agenzia delle entrate; 

 Comportamento collaborativo e 
trasparente, comunicazione tempestiva ed 
esauriente dei rischi di natura fiscale e delle 
operazioni che possono rientrare nella 
pianificazione fiscale aggressiva; 

 Risposta alle richieste dell’Agenzia delle 
entrate nel più breve tempo possibile; 

 Promozione di una cultura aziendale 
improntata a principi di onestà, correttezza e 
rispetto della normativa tributaria. 

 Valutazione trasparente, oggettiva e 
rispettosa dei principi di ragionevolezza e di 
proporzionalità del sistema di controllo 
adottato, con eventuale proposta di 
modifiche; 

 Pubblicazione periodica sul sito 
dell’elenco aggiornato delle operazioni, 
strutture e schemi ritenuti di pianificazione 
fiscale aggressiva; 

 Promozione di relazioni con i contribuenti 
improntate a principi di trasparenza, 
collaborazione e correttezza; 

 Realizzazione di specifiche semplificazioni 
degli adempimenti tributari, in conseguenza 
delle informazioni fornite dal contribuente; 

 Debita considerazione delle valutazioni 
effettuate dagli organi di gestione, sulla 
base della relazione annuale, delle risultanze 
delle attività dei revisori contabili e del 
collegio sindacale e dei pareri degli organismi 
di vigilanza. 

Impegni del contribuente Impegni dell’Agenzia delle entrate 
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Effetti premiali dell’adesione al regime 
 
 In caso di adesione al regime di adempimento collaborativo: 

 Le sanzioni amministrative sono ridotte della metà (e comunque non 
possono essere applicate in misura superiore al minimo edittale); 

 La riscossione delle sanzioni è in ogni caso sospesa fino alla definitività 
dell’accertamento; 

 Il contribuente non è tenuto a prestare garanzia per il pagamento dei 
rimborsi delle imposte, sia dirette che indirette; 

 Il contribuente accede ad una procedura abbreviata di interpello 
preventivo in quanto: (a) la verifica e la conferma dell’idoneità della domanda 
presentata e dell’adeguatezza della documentazione prodotta viene effettuata 
entro 15 giorni dal ricevimento, e (ii) la risposta viene fornita entro 45 giorni, 
anche in caso di accessi presso le sedi dei contribuenti.  

 Verifica e conferma dell’idoneità della domanda presentata e dell’adeguatezza della 
documentazione prodotta entro 15 giorni dal ricevimento dell’istanza; 

 Risposta all’istanza entro 45 giorni, anche in caso di accessi presso le sedi dei 
contribuenti. 

Istanza di interpello abbreviato 
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Modalità di accesso e durata (1/2) 
 

 Trasmissione del modello di adesione allegato al Provvedimento prot. 54237 all’Ufficio 
Adempimento Collaborativo della Divisione Contribuenti – Direzione Centrale Grandi 
Contribuenti – Settore Strategie per la compliance e per l’attrazione degli investimenti  

 La domanda di accesso deve essere corredata dalla seguente documentazione (che può 
essere presentata/integrata entro 30 giorni): 

a) Descrizione dell’attività svolta dall’impresa; 
b) Strategia fiscale; 
c) Descrizione del sistema di controllo del rischio fiscale adottato e delle sue modalità di 

funzionamento; 
d) Mappa dei processi aziendali; 
e) Mappa dei rischi fiscali individuati dal sistema di controllo del rischio fiscale dal 

momento della sua implementazione e dei controlli previsti. 

 Fase istruttoria (serie di incontri o presenza dei dipendenti dell’Agenzia delle entrate 
presso la sede del contribuente) per valutare i requisiti del sistema di controllo 

1. Presentazione dell’istanza: 

2. Analisi dell’istanza 
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Modalità di accesso e durata (2/2) 
 

 L’Agenzia delle entrate deve comunicare l’esito della verifica entro 120 giorni dal 
ricevimento dell’istanza o della documentazione 

 Il regime si applica dal periodo d’imposta nel corso del quale la richiesta di adesione è 
trasmessa all’Agenzia delle entrate e si intende tacitamente rinnovato qualora non sia 
comunicata dal contribuente la volontà di non permanere nel regime  

3. Esito dell’istanza 

4. Durata dell’opzione 

 L’Agenzia delle entrate può dichiarare l’esclusione dal regime, con provvedimento motivato: 
 

 Per la perdita dei requisiti soggettivi; 

 Per l’inosservanza degli impegni assunti per effetto dell’adesione. 

Esclusione dal regime 


